
Heosemys grandis
DISTRIBUZIONE
Asia: diffusa nella zone meridionale di Pegu nel Myanmar, nel Laos, in Cambogia, Tailandia e 
Malesia.

HABITAT
Specie semiacquatica, si rinviene lungo le rive e nelle acque di fiumi a corso lento, laghi, stagni e 
pozze temporanee presenti sia in zone collinari che nelle aree pianeggianti al livello del mare. 
 
DIMENSIONI MASSIME
Il carapace raggiunge 40-44 cm al massimo, ma le dimensioni medie in cattività sono inferiori.

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Trascorre il suo tempo in ambienti molto umidi, caratterizzati nella maggior parte dei casi da 
abbondante vegetazione. Si rinviene con la stessa frequenza sia in acqua che sulla terra, spesso alla 
ricerca di cibo. In cattività cresce abbastanza rapidamente se tenuta in buone condizioni. E’ attiva 
prevalentemente alla sera e al mattino presto.

MANTENIMENTO IN CATTIVITA’
Nei mesi caldi si consiglia l’allevamento all’aperto, in un recinto in cui è presente una vegetazione 
bassa e abbondante costituita da cespugli, con una parte acquatica in cui l’animale può immergersi. 
Nei mesi freddi invece va mantenuta in un terrario o in acquaterrario con una superficie terrestre 
pari a quella acquatica. La parte emersa deve avere un substrato umido, composto da terriccio, 
muschio e foglie secche. La parte acquatica non deve essere molto alta, con un fondo di sabbia o 
ghiaia. La temperatura dell’aria deve aggirarsi attorno ai 26°-29° C, quella dell’acqua invece sui 
23°-26°C. L’illuminazione deve essere tenue, considerando che questa tartaruga non ama 
particolarmente esporsi al sole.

ALIMENTAZIONE
Specie onnivora anche se prevalentemente vegetariana. Può essere nutrita con tutti i tipi di lattuga, 
radicchio, pomodori, zucchine, cetrioli, funghi, tutti i tipi di frutta, specialmente quella polposa 
(tipo kiwi, papaia, albicocca, pesca, senza esagerare con la banana perché troppo ricca di 
potassio!),. Una parte della dieta deve essere costituita da alimenti di origine animale quali 
lombrichi, lumache con il guscio (ottime come fonte di calcio), pezzetti di pesce d’acqua dolce 
(acquadelle, trota) e saltuariamente camole del miele e della farina.
L’alimentazione deve essere più varia possibile e completata con somministrazione di integratori di 
calcio.  

RIPRODUZIONE
Gli accoppiamenti avvengono generalmente durante il periodo delle piogge, che hanno una marcata 
stagionalità nell’area di distribuzione di questa tartaruga, e le deposizioni avvengono verso la fine di 
tale periodo. Può deporre da 2 a 6 uova, in base alle dimensioni della femmina. L’incubazione, a 
temperatura di circa 28°C e umidità del 100%, può durare circa 6 mesi.

LETARGO
Non affronta un periodo di letargo.

STATUS GIURIDICO
Inserita in Appendice II del CITES e in Allegato B del Reg. CE.


